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Sono arrivati venerdì 3
luglio dalla Parrocchia del
Sacro Cuore di Madesimo
sul Lario (provincia di
Lecco, diocesi di Como). Di-
ciannove persone inten-
zionate a compiere le prime
sei tappe del Cammino delle
Dolomiti, con lo spirito del
pellegrino, a contatto con la
natura e con i segni semplici
della fede.

Il gruppo ha trovato
ottima accoglienza al San-
tuario dei Santi Vittore e
Corona a Feltre (grazie al
rettore don Secondo Dalla
Caneva e alla segretaria

Marina) e nel pomeriggio ha
visitato Feltre e la catte-
drale. Sabato 4 i viandanti
hanno compiuto la prima
tappa che termina a Facen
di Pedavena, dove presso la
comunità Villa San Fran-
cesco è possibile soggior-
nare in Bed & Breakfast;
Aldo Bertelle, il respon-
sabile della comunità, li ha
portati a visitare in serata il
Museo dei Sogni al Caso-
netto.

Domenica 5 il percorso si è
fatto più impegnativo e il
gruppo ha potuto contare
sull’aiuto prezioso del vo-

lontariato locale: Luca De
Bortoli, appassionato natu-
ralista, si è offerto di accom-
pagnare i pellegrini nella
salita verso Sovramonte,
fino a Cima Loreto. Al-
l’arrivo, il gruppo è stato ri-
portato a Facen per tra-
scorrere un’altra notte a
Villa San Francesco. 

Lunedì 6 di nuovo in
cammino, ancora con l’im-
portante accompagnamen-
to di Luca De Bortoli (e
questa disponibilità del vo-
lontariato dimostra quanto
sia importante l’“adozione”
del Cammino delle Dolomiti

da parte delle comunità
locali), fino a Croce d’Aune
con soggiorno presso il
locale albergo. Durante il
percorso, arrivati a Sorriva
era stato possibile visitare
la splendida chiesa di San
Giorgio, grazie alla disponi-
bilità di padre Vito.

La quarta tappa, martedì
7, ha portato il gruppo fino
ad Arson, mercoledì 8 i pel-
legrini hanno raggiunto Col
Cumano e giovedì 9 hanno
concluso la lunga escur-
sione arrivando a Sospirolo,
ancora accompagnati da
Luca De Bortoli.

SOSPIROLO - Davanti alla chiesa di Sospirolo, ecco il gruppo dei parrocchiani di Lecco alla conclusione delle prime sei tappe del
Cammino delle Dolomiti: da Feltre a Sospirolo, attraversando tutto l’altipiano di Sovramonte. Hanno intenzione di percorrere tutto il
Cammino, nell’arco dei prossimi anni.

NEL FELTRINO - Il gruppo ha visitato Feltre e le montagne. L’incontro con Villa San Francesco. L’aiuto di un volontario locale

Da Lecco per il Cammino delle Dolomiti
19 viandanti, sei tappe in sei giorni

Misurato silenzio, sguardo alto, senso della fatica con-
diviso, frugalità nella relazione. 

Sono apparse queste le caratteristiche dei pellegrini del
Cammino delle Dolomiti, a noi che abbiamo accolto e
“vissuto” diversi gruppi nella Comunità di Villa San Fran-
cesco in Facen di Pedavena.

Anche l’ultimo, proveniente dalla zona di Lecco, ha con-
fermato alcune caratteristiche. Appare chiaro, per noi, chi è e
cosa cerchi il pellegrino “sinodale”. Facilita la vita comuni-
taria che qui viene offerta. Che cosa sia Villa San Francesco,
invece, non appare di facile lettura ai bisognosi di sosta. 

E così, per tutte e due le serate davanti al caminetto della
Comunità non c’è stata misura alla narrazione reciproca. 

Dicono loro: «Chi vive qui?». Rispondiamo noi: «Il
cammino aiuta la ricerca di Dio e del prossimo?»

Un amante dell’arte abitante a Como: «Perché 1600 opere
d’arte e 58 affreschi?». Risponde Luca Ceccato “guida con
limiti” che scompaiono al cuore dell’ospite: «perché Vico Ca-
labrò ci ha insegnato con la sua vita che il bello e il sensato
dell’arte educa e regala profumi, colori e sensazioni».

Sono le 21.30 e il gruppo non sente ragioni, pur avvertendo
i segni della fatica della prima tappa. Si va al Museo dei
Sogni, Memoria, Coscienza e Presepi alla Cooperativa So-
ciale Arcobaleno ’86 in Feltre. 

Alcuni perdono la parola per le meraviglie incontrate. So-
gnare, sognare, spendersi per la vita nel mondo. 

Due ore di cammino (senza zaino) ma con il cuore da alleg-
gerire di pesi inutili, tra sogni, segni, simboli di tutti i 198
Paesi del mondo. 

Sarà la suora guatemalteca a fare, dopo un giorno di rifles-
sione, la richiesta di accoglienza. Mostra il rosario al dito
perché sta pregando per il buon esito della richiesta che farà
alla Madre Generale: accogliere qui per sei giorni le conso-
relle giovani, per vivere in questo strano luogo gli esercizi spi-
rituali. 

Una coppia chiede: «Possiamo portare un simbolo che ri-
cordi don Giussani?». Altri: «e il convento di Pescarenico per
ricordare il pensieroso camminatore Frà Cristoforo dei Pro-
messi Sposi non sarebbe bello portarlo qui?»

«C’è l’acqua del lago di Lecco?». Lo chiede una ragazzina
delicata e dalla voce soave, quasi rapita dalla musica che
sgorga dall’anfora che raccoglie oltre 500 acque di laghi,
mari, fiumi di tutti i continenti. 

La sete, l’acqua. Ripartiamo a conversare da qui. Ci ricor-
diamo il 52 di Isaia - il deserto fiorirà - e finiamo con una pre-
ghiera per quel “tale” dal nome di Gesù che finì temporanea-
mente la Sua vita con una “avvertenza”, forse una non capita
domanda: «ho sete». 

Partono carichi, sorridenti, convinti. 
Si avvicina il parroco e dice: vespri, lodi e celebrazione eu-

caristica in un oratorio simile non avevamo mai fatto. Ha ra-
gione e gli rispondiamo che qui ci sono le quattro età del-
l’uomo. L’eternità di Dio. «In autunno porterò i giovani della
mia parrocchia in questa Comunità». «Li aspettiamo a
braccia aperte e intanto cerchi di prepararli al profumo di
eternità». 

Le montagne sono lì a ricordarcelo, senza voce. 
Aldo Bertelle

ESERCIZI SPIRITUALI ITINERANTI 2009 - Da venerdì 21 a domenica 23 agosto

Con il Vescovo sul Cammino delle Dolomiti
La seconda edizione degli Esercizi percorrerà il tratto da Alleghe a Cortina
E’ stato definito e pre-

sentato il programma per gli
Esercizi spirituali itineranti
del 2009. La seconda edizione
della proposta si snoderà
sulle tappe del Cammino
delle Dolomiti che coprono il
percorso da Alleghe a Cortina
d’Ampezzo. Si tratta di tre
giorni di cammino insieme
(“sinodale”) riflettendo sul
senso del camminare come
attività esteriore che cerca di
assecondare un ritmo, un’ur-
genza originaria, un ri-
chiamo impellente che viene
dal profondo: come se per in-
contrare il grande e miste-
rioso Interlocutore della
nostra vita fosse necessario
mettersi in moto, iniziare un
cammino verso una meta, per
lo più, sconosciuta. 

Gli Esercizi saranno
guidati dal Vescovo di
Belluno-Feltre, monsignor
Giuseppe Andrich.

VENERDÌ 21 AGOSTO
Si percorrerà la tappa

numero 11, da Alleghe a
Pieve di Livinallongo. Par-
tenza dalla stazione di
Belluno in corriera di linea
alle 6.55 per arrivare ad Al-
leghe pochi minuti dopo le 8
(chi vorrà raggiungere Al-
leghe con altri mezzi prov-

vederà ad organizzare in
proprio l’eventuale ritorno ad
Alleghe alla fine degli
Esercizi). Alle 8.15 ritrovo
nella chiesa parrocchiale di
Alleghe, meditazione e poi
partenza a piedi. Si prevede
di raggiungere Laste di Rocca
Pietore per il pranzo al sacco,
portato da casa. Si parte alla
volta di Pieve di Livinallongo
e qui trasferimento in cor-
riera ad Arabba, per la cena e
il pernottamento in ca-
merata, presso la caserma
degli Alpini di Arabba. 

Nel complesso sono circa
8-9 ore di cammino con 1100

di dislivello in salita e 600
metri in discesa. La tappa è
impegnativa per lunghezza e
dislivello e richiede buon alle-
namento.

SABATO 22 AGOSTO
Si percorrerà la tappa 12,

da Pieve di Livinallongo al
passo Falzarego. Partenza in
pulmann di linea da Arabba
al mattino presto per Pieve di
Livinallongo; colazione e me-
ditazione. Partenza quindi a
piedi per il castello di Andraz
e il passo Falzarego con
pranzo al sacco lungo il per-
corso. Nel pomeriggio arrivo
al rifugio Dibona, ai piedi
delle Tofane; meditazione,
cena e pernottamento in cuc-
cette presso il rifugio (tutto
compreso nella quota d’iscri-
zione).

Nel complesso sono circa
7-8 ore di cammino con disli-
vello complessivo in salita di
800 metri e di altri 200 in di-
scesa. La tappa è un po’ meno
impegnativa della prece-
dente.

DOMENICA 23 AGOSTO
I pellegrini percorreranno

la prima metà della digres-
sione G del «Cammino», da
passo Falzarego a Cortina
d’Ampezzo. 

Dopo la colazione al rifugio
Dibona (costo compreso nella
quota di partecipazione),
partenza a piedi scendendo il
sentiero Cai 442 fino a im-
mettersi nella digressione G
del Cammino delle Dolomiti.
Arrivo a Cortina, partecipa-
zione alla Santa Messa e
pranzo conclusivo. Il ritorno
da Cortina a Belluno avverrà
con pullman di linea (o
pullman e treno), a proprie
spese o con mezzi propri. 

La tappa richiede circa 4
ore di cammino, tutto in di-
scesa, con circa 800 metri di
dislivello.

MODALITÀ
DI PARTECIPAZIONE

Sono previste tre modalità
di partecipazione: 

a)partecipazione completa
alla prima, seconda e terza
giornata con due pernotta-
menti, ad Arabba e al rifugio
Dibona; questa modalità di
partecipazione avrà la
priorità sulle altre nelle pre-
notazioni. 

b) partecipazione alla se-
conda e terza giornata con
pernottamento al rifugio
Dibona; 

c) partecipazione parziale
alla prima o alla seconda o
alla terza giornata, senza

pernottamenti. Non ci sono
limiti di persone per questa
modalità di partecipazione

La quota di partecipazione
alla modalità a) è di 90 euro e
comprende: biglietti preac-
quistati per i pullman; per-
nottamento ad Arabba nella
camerata della caserma degli
Alpini; cena, pernottamento
e prima colazione al rifugio
Dibona. La quota di parteci-
pazione alla modalità b) è di
50 euro e comprende: cena,
pernottamento e prima cola-
zione al rifugio Dibona; è a
proprio carico e a proprie
spese l’arrivo a Pieve di Livi-
nallongo per la partenza. La
quota di partecipazione alla
modalità c) è di 5 euro a
giorno, e sono a proprio carico
tutti gli spostamenti.

ISCRIZIONI
La partecipazione alle mo-

dalità “a” e “b” è limitata a 50

persone al massimo; l’iscri-
zione alla modalità “b” è
quindi subordinata alla di-
sponibilità di posti letto e
verrà confermata dopo la sca-
denza delle iscrizioni, a inizio
agosto.

La quota di partecipazione
sarà versata dopo aver ri-
cevuto la conferma dell’iscri-
zione.

Per iscriversi è necessario
prendere visione e compilare
una scheda (scaricabile da
www.camminodelledo-
lomiti.it) che deve essere re-
stituita entro il 31 luglio all’a-
genzia “Plavis viaggi” (in
piazza Piloni 7 a Belluno,
presso il Centro Giovanni
XXIII), oppure via fax al
numero: 0437 212666 oppure
via email all’indirizzo:
plavis diocesi.it Per infor-
mazioni è possibile con-
tattare l’agenzia Plavis
Viaggi allo 0437 940450.

ENTRO IL 31

Le iscrizioni si
chiudono il 31 luglio.
Massimo 50
partecipanti.
Informazioni
all’agenzia Plavis,
0437 940450. Il
modulo si scarica da
www.camminodelle
dolomiti.it

LIVINALLONGO - I pellegrini arriveranno a Pieve al termine della
prima tappa, venerdì 21 agosto.




